I1 Candidato svolga solo la traccia che ¢ stata sorteggiata.

1) [CAPO]

LA PROVVEDENZA E PRIMO PRINCIPIO DELLE NAZIONI.

Ora, per darle incominciamento da essa idea, che e la prima di ogni qualunque lavoro, la divina provvedenza ella
¢ 'architetta di questo mondo delle nazioni. Perché non possono gli uomini in umana societa convenite, se non
convengono in un senso umano che vi sia una divinita la qual veda nel fondo del cuor degli uomini.
Imperciocché societa d'uomini non puo incominciare né reggere senza mezzi onde altri riposino sopra le altrui
promesse e si acquetino alle altrui asseverazioni di fatti occulti.

2) [CAPO] IV

ORDINE NATURALE DELI’IDEE UMANE INTORNO AD UN GIUSTO ETERNO.

Ma, siccome in noi sono sepolti alcuni semi eterni di vero, che tratto tratto dalla fanciullezza si van coltivando,
finché con I'eta e con le discipline provengono in ischiaritissime cognizioni di scienze; cosi nel genere umano per
lo peccato furono sepolti i semi eterni del giusto, che tratto tratto dalla fanciullezza del mondo, col piu e pin
spiegarsi la mente umana sopra la sua vera natura, si sono iti spiegando in massime dimostrate di giustizia.
Serbata sempre cotal differenza pero: che cio sia proceduto per una via, distinta, nel popolo di Dio, e per
un’altra, ordinaria, nelle gentili nazioni.

3) [CAPO] IX

IDEA D'UNA NUOVA ARTE CRITICA.

E questa istessa Scienza ne puo fornire di un’arte critica sopra gli autori delle nazioni medesime, che ne dia le
regole di discernere il vero in tutte le storie gentilesche, che ne’ loro barbari incominciamenti lo han
trammischiato, qual pitt qual meno, di favole.

Perché gli storici anche addottrinati devono narrare le tradizioni volgari de” popoli de’ quali scrivono le storie,
acciocché ed essi sien tenuti dal volgo per veritieri, e sieno utili alle repubbliche, per la cui perpetuita essi
scrivono le storie, riserbando a’ dotti il giudizio della verita. Ma i fatti in dubbio si devono prendere in
conformita delle leggi; le leggi in dubbio si devono interpretare in conformita della natura: onde le leggi e i fatti in
dubbio devono riceversi che non facciano assurdo o sconcezza, molto meno impossibilita. I popoli in dubbio
devono aver operato in conformita delle forme de’ loro governi; le forme de’ governi in dubbio devono essere
state convenevoli alla natura degli uomini governati; la natura degli uomini in dubbio deve essere stata governata
in conformita della natura dei siti: altrimenti nell’isole che ne’ continenti, ché ivi provengono piu ritrosi, qui pit
agevoli; altrimenti ne” paesi mediterranei che ne’ marittimi, ché ivi riescono agticoltori, qui mercadanti; altrimenti
sotto climi caldi e piu eterei che sotto freddi e pigri, ché ivi nascono di acuto e qui di ottuso ingegno.

Con queste regole d’interpetrazione delle leggi anche fresche e de’ fatti pur recenti, si fanno ragionevoli le

tradizioni volgari che ci son pervenute dell’'umanita de’ tempi oscuro e favoloso, che sembrano, come
finora han giaciuto, assurde ed anche impossibili. E la riverenza loro dovuta per la propia antichita si serba
loro sopra questa massima: che ogni comune di uomini & naturalmente portato a conservare le memorie di
quelle costumanze, ordini, leggi che gli tengono dentro quella o quella societa. Quindi, se tutte le storie
gentilesche han conservato i loro principi favolosi, e sopra tutte la greca (dalla quale abbiamo tutto cio che
abbiamo dell’antichita de’ gentili), devono le favole unicamente contenere narrazioni storiche degli
antichissimi costumi, ordini, leggi delle prime gentili nazioni. Che sara la condotta principale di tutta
quest’opera.



